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L'awocato Malavenda suf caso Sallusti

::: ENRICO PAOLI 
.

{{ EÈsei si nEbeElarlo a! gewermori

cose, aÌ pnnto da rendere necessaria

ula riscrimra della nornativa, taìe da
prcr€dere rìn giusto equilibdo ta diffa-
mato e dlffamarto).
In che senso awocato?

"\ella maggìor pane dei caqj j giomali-
sd i'en gono assolticon Ia formula "il far-

to non cosdruiscp reato . Lr quesro mo-
do è impo<sibile rivale.si su chi ha ir-

, tentato una causa serua aveme irequi-
siti, presentando rma denuncia per lite
temeraria. Perché i parlamentari nor
hanno pensaro ad irrodurre quesla

norma in modo dabilancìaJe il rappor-
to? AI posto del carcere, a quel prurto,

basta prevedere la sospensione dì ur.
meseper il giomalistariconosciulo col'
pevole di d iffamazione. I sei anri di car-

cere Dre\.istj dal caÌr-ere non sono ma
servltr a nu]la).

Ma è gi usto o no, a-rrivati a que6to p unto'

concàdere i domiciliari a Sallusti' nel ca-

so in cui si arrivi all'atto finale?

"Bè, non è urlproblema digiusuzta ma

dì opportunità se il codice lo preveoe

mi sembra logico ricoÍere a que$a pe -

na altemadvao
Sallusti ha detto che noo chiedera que-

sto trattarenro di favoÌe' l\4aèSius(o ltl

termini generali, chiedere i domicilia-
ri?
nCerto che è giusto. la legge prevede

addirittura l'afhdamento aÌ seryizi so-

ciali, con regole benprecise da dsp-etta-

re!.
Resta il fatto, però, che la pena è spro-

porzionatarisPetm alream-
nNon c'è dubbio. Ma se ParramenLo

stabilsce che cir,rrole lareciusione, non
possiamo far altro che prendeme atto

Sono le regole della de'nocrazia. Ciò

che noto, invece, è che I caPlgrupPo

non contollano piil i propd deputatj" al

punto che in tanti sono andati contro il

govemot.
E contro i giornalisti.
(Evidentemente la critica negatlva' co-

me stabilisce la Cassaziue, non piace

ai parlamentarí,


